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SIRIA LA COSTITUZIONE SECONDO MOSCA 
Una repubblica siriana non più definita "araba", au
tonomia alle regioni curde, potere del Parlamento 
ampliato e un presidente che non potrà aspirare a 
più di due mandati consecutivi. ~ la Siria proposta 
da Mosca, che ai colloqui di Astana suggerisce mo
difiche alla Costituzione, subito rifiutate dall'oppo
sizione invitata al tavolo: "Abbiamo risposto che 
spetta ai siriani scrivere la Costituzione". Reuters 
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LIBIA HA"AR NEGA MINACCE A ITAUA 
Il colonnello Ahmed EI-Mlsmari. portavoce delle 
Forze armate guidate dal generale Khallfa Haltar, 
ha rifiutato le accuse lanciate dalla milizia di TrI
poli sulla bomba all'ambasciata italiana. "Non ri
spondiamo a queste sciocche2ze - ha detto 
all'Ansa - noi lottiamo contro il terrorismo con 
metodi militari, quelle sono operazioni eseguite 
da formazioni terroriste In Siria, Libia e Iraq", 

I:ASSASSINIO DI REGENI Non solo i depistaggi del Cairo, anche il muro alzato dall'università 
inglese ha contribuito a rendere più difficile e fumosa !'inchiesta sulla fme del ricercatore 

" VAUR!O CATTAllO 

Q
el che resta dell'an

niversariodellamorte 
violenta di Giulio Re

eni è un muro. Anzi 
due. Appena scalfiti da fram
menti di ricostruzioni: la pa
rola verità è fuori luogo.I muri 
sono due perchè oltre a quello 
tirato su in modo raffazzonato 
dalle autorità egiziane - sulla 
fine del ricercatore, il cui cor
po fu ritrovato alla periferia 
del Cruroil3 febbraio 2016 do
po nove giorni di silenzio, ma
gistrati e polizia eli al-Sisi han
no fornito una serie di depi
staggi - c'è il silenzio O le frasi 
di circostanza di chi aveva in .. 
dirizzato Regeni' verso la ri
cerca sul mondo dei sindacati 
e degli ambulanti egiziani, 

Giulio, dal "sacrificio" in prima 
linea al silenzio di Calnbridge 

Sulla morte 
di nostro 
figlio 
l'ateneo 
è silente, 
invitiamo 

saAbdelrahman aveva tenuto 
una conferenza sui diritti u
mani in Egitto e sulle forme di 
repressione contro giornali
sti, attivisti, studenti da attri
buire al regime di al-Sisi, che 
ne usciva puntualmente im
punito. 

Cambiidge a ~hiedere perché 
si ' sono disinteressati di Giu
lio", Persino un quotidiano 
che è principe del giornalismo 
ìnvestìgativo come il Guar
dian, nel suo articolo ascaden
za della ricorrenza CA year on, 
Giulio Regeni death casts sha
dow over'Italy-Egypt rela
tions) haripercorso i depistag
gi egiziani, e i tanti interessi fra 

Lèduedocenti 
Sul regime sparavano 
a zero, ma giudicavano 
non rischioso il lavoro 
del loro studente 

DOPO UN ANNO, è eliflìcile da
re una spiegazione all'atteg
giamento defilato avuto dai 
tutor di Cambridge di Regeni, 
le docenti Anne Alexander e 
MahaAbdelrahman.Laprima 
si limitò alla fine di febbrai'" 
2016 ad una laconica dichiara
zione: "I giornali si stanno 
concentrando sull'attacco alla 
professionalità eli chi doveva 
controllarelaricerca eli Giulio 
piuttosto che chiedersi chi lo 
ha ucciso e per quale motivo. 
Grah partedi-queUo che è stato 
scritto era sbagliato: Regeni e
ra un coUega che lavorava su 
un temadi cui iostessamisono 
occupata a lungo. Non cono
scèvo i dettagli del suo lavoro 
sulcampomanonvedevo l1ora 
che tornasse per parlare insie-

F:Iaccole 
.-"",U 
Una manll.,. 
stazloneln 
ricordo eli 
GIulio RegenJ 
aunanno 
dalla sua 
scomparsa 
LaPresse 

me a lui dei risultati", Resta 
traccia anche eli altre dichia
razioni della Alexa:nder, con
tro il regime di al-Sisi, in pub
bliche piazze inglesi, attornia
ta da bandiere con la mano ne
ra, simbolo dei Fratelli Musul
mani, organizzazione che il 
regime del Cairo ha messo 
fuori legge. 

quotidiano The Guardian che 
dal sito Ikhwanweb, organo 
dei Fratelli Musuimani. 

L'altra docente, Maha Ab
delrahman,si rifiutò di incon
trare gli investigatori italiani 
che si erano recati a Cambrid
ge nel giugno scorso; poi alla 
Procura di Roma sono arrivati 
alcuni carteggi, in uno eli que
sti Abdelrahman attesta che 
non vi è alcun rischio per Re
geni nello svolgere i suoi ap
profondimenti sugli ambu
lanti del Cairo; eppure qual
chetempoprimaperAmnesty 
Internationalla professores-

voi 
giornalisti 
ach/edere 
perché 
si sono 
disinteressati 
di Giulio 

PAOLA 
E CLAUDIO 

REGENI 

È bene ripeter lo: allo stato 
delle cose, le due docenti in
glesi non hanno alcun tipo di 
responsabilità penale; sareb
be bastato giocare a carte sco
perte sin dall'inizio per neu
tralizzarelasensazione di una 
verità non detta fino in fondo. 
Invece Cambridge sembra 
tornata al 1944, luogo eli miste
ri dove in un hangar dei servizi 
segreti Londra prova a vincere
la guerra non con i carri arma
ti, bensl con i ricercatori e la 
loro capacità di decriptare E
nigma, la macchina delle co
municazioni dei sottomarini 
tedeschi. Il senatore Luigi 
Manconi in una intervista a 
Adnkronos ha dichiarato : 
"Cambridge qualcosa di più 
poteva fare". 

! I GENITORI di Giulio, ospiti 
deUa trasmissione Cartabian
ca su Rai3: "Sulla morte di no
stro figlio l'Università di Cam
bridge è silente, forse perpau
ra di danneggiare lasuaimma
gine o per ritorsioni. lo invito 
voi giornalisti ad andare a 

RomaeilCairo- dalgiacimen
to di gas Zohr gestito dall'Eni 
allargo delle coste egiziane al 
sostegno di al-Sisì al generale 
Haftar in Libia, che complica 
non poco la posizione italiana 
in quella crisi -, ma non ricor
dachenellefasiinizialidell'in
chiesta propria dall'universi
tàmancolacoUaborazioneper 
delineare la missione di stuelio 
affidata a Giulio, anche in no
me di 10.000 sterline messe a 
disposizione dalla Antipode 
Foundation, per ricerche su 
tematiche sociali. 

AI-Sisi sa 
da/primo 
giorno chi 
ha ucciso 
Giulio; se 
continua 
a tacere, 
èperché 
/averitd 
conduce· 
propriq 
a/sistema 
repressivo 
sul quale 
si regge il 
suo regime 

La posizionedi contrasto ad 
al-Sisi era netta, tanto che il25 
ottobre 2015 la docente firmò 
assieme ad altri un appello al 
governo di Londra per annul
lare la visita del generale-pre
sidente; appello ripreso sia dal CI RIf'ROOUZIONE RI5(RVA1A 

Da Renzi a Mattarella Li m o del capo dello Stato nrf'\rnc,t-t-c nuovi rapporti con l'utile raìs 

BASTA DARE LA MANO AL DITTATORE 
» GUIDO IlAMPOlDI 

Nel buio che avanza la breve 
vita di GiulioRegeni diven
ta una fiammella che ri

schiara, una piccola luce che aiuta 
a non perdere il sentiero. La suafi
gura di 'ragazzo globale' attrae e 
appassiona le nuove generazioni, 
testimonia sulManifestoRiccardo 
N oury,portavocedi Amnesty: ispi
ra borse di studio a lui intrtolate;esi 
comincia a n'conoscerla come un 
asset della nostra· politica estera, 
perqueisentimentidiriconoscenza 
fraterna che il ricercatore italiano 
suscita nellagioventùdelTa prima
vera egiziana', futura classe diri
gente di quelPaese,presso la quale 
Regeni ~popolarissimo. Tutto que
sto rappresenta un esito per nulla 
scontato, se consi'deriamo quanto 
imbarazzo continua a procurarci 
queWassassinio, o più esattamente 
il suo in contestabile punto di par
tenza: il feldmaresciallo al-Sisi sa 
perfettamente, e dal primo giorno, 

rità conduce propn'o al sistema re
pressivo sul quale lui e il suo regime 
interamente si reggono. Questa o'V~ 
vie ta è i 19rande interdetto, l' el efan
te nella stanza: enorme, per~ dob
biamofingeredi non vederlo perché 
al-Sisi la prenderebbe male, e noi ci 
sentiamo vulnérabili tanto a rap
presaglie economiche quanto a 
vendette militari e politiche in Li
bia. Comprensibile: ma allora per
chè fingersi determinati eforti? Per 
6 mesi ilgovernoRenzi hachìesto al 
Cairo la verità con un vocabolario 
che oggi suona ridicolo. Alla prova 
deifacti abbiamo rinunciato perfi
no a seguire ilDipartimentodiSta
to, che con un chiaro segno di sfa
vore verso al-Sisi in dicembre ha 
.sconsigliato i viaggi in Egitto per 
motivi di sicurezza. 

Un secondo motivo per disto
gliere lo sguardo dall'elefante nel
la stanza rimanda alle dichiara
zioni di stima e di amicizia rivolte 
da Renzi ad al-Sisi quando già se 
ne conoscevano i record criminali, 

dell'informazione.Tut
tara gli intervistato
ri di Renzi si guar
dano bene dal toc
care l'argomen
to, si direbbe per 
protegge~e non 
solo il segretario 
delPdmaancheu
no linea di politica 
estera che assegna ad 
al-Sisi il ruolo di alleato 
necessario, inquantobaluar .. 
do contro l'islamismo e sodale del 
governoNetanyahu. Trump lave
de nello stesso modo, non a caso 
.uno dei suoi prìmissimi atti è stata 
una telefonata alfeldmaresciallo, 
renzianamente definito non solo 
alleato ma anche amico. In realta 
il nucleo della crisi egiziana è po
litico, non religioso, come Regeni 
aveva perfettamente intuito. Ma 
ancheseilproblemacentralefosse 
l'Islam, e non una casta militare 
che non vuole mollare il potere e 
queI25-40% dell'economia naz;o-

se violazioni di diritti u
mani che contagia il 

nostro Parlamento. 
Pure Grillo - nel 
2013 tra i pochissi-

, mi a lamentare il 
silenzio intorno ai 
massacri compiu

ti da al-Sisi dopo il 
golpe - ora guarda 

con interesse all'ami
co dell'egiziano, Trump. 

SI direbbe che nel crepusco
lo dell'effimero Ordine liberale 
sbiadiscano anche valori univer
sali' minimi. Diventa normale pro
porre deportazioni di massa, 
scambiare stermina tori con libe
ratori, proclamare nostri amici 
notori assassini, vezzeggiare gli 
UominiForti, ingenere taliperché 
hanno un'idea relativa dello Stato 
di diritto. Nel futuro prossimo il 
trumpismo contribuirà a consoli
pare questo modo di pensare in 
larghi segmenti dei tre maggiori 
partiti, un'area di ForDeLlati 

ra.{ià lasciano in tutre impensabili 
affinità o analoghe I:onvenienze. 
Ma allo stesso tempo invoglierà 
un'Italia opposta, oggi politica
mente sparsa, a cercarsi un tetto. 
Parte di tutto ciò si rispecchia nel
la vicenda che muove dall'assas
sinio di Regeni, ~elando cinismi e 
ipocrisie ma anche slanci sinceri 
nelle stesse istituzioni. A prender
la a cuore è stato tragli altri Sergio 
Matterella, considerato "nflebile. 
Tenderei a non sottova lutarlo. 
Quandol'hoincrociato,moltianni 
fa, aveva preso tanto sul serio 1';n
caricodicommissariostraordina
rio della Dc siciliana che alcuni 
pezzi da novanta de'I partito deci
sero di fermarlo per le vie politi
che, parendo forse eccessivo fare 
ammazzare anche lui dopo il fra 
tello. Vinsero, e a ragione di ciò 
Mattarella probabilmente è vivo. 
Ma un uomo cui èmorto tra le bra
cia ilfratello e accetta di correre lo 
stesso rischio, qUdndo promette ai 
genitori Regenl il proprio perso-


